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Leonardo Sciascia:
"Quella versione

dall'italiano..."
A scuola non ho ama

to il latino E del re-
sto, pochissime cose, e
(orse nessuna, al aono mai
amale tra quelle propina-
le dalla scuola: Ieri come
oggi E persine I • primi
della classe •. che sembro
amino (ulto in effetti nul
la amano e II si vede poi.
come d i c e v a Cardicci
• ultimi nella vita •, e cioè

ii.iu di viverla piena
mente

Non ho amato, dunque,
il latino e posso anche
dire particolarmente il i •
tino E particolarmente
p e r c h e particolarmente
odiosa nella misura In cui
era assurda mi pareva la
versione dall'Italiano Co-
me se il mondo in cui .1
latino ero Imqua viva aves-
se pensato In Italiano E
nelle versioni doli italiano
credo di non essere mal
andato al di sopra del cin-
que mentre riuscivo ad
arrivare al nove con quel-
le dal (arino. Ma sempre
con poca fatica a. pratica-
mente senza sapere II la
tino

Una certa affezione al
latrno mi venne al momm
lo di tradurre Oru/io Mi
vnnm non sul libro di
scuola ma su un volume
della • collezione romana •
dlreita da Romagnoli che
ero andato a corcarmi in

oieca testo • indu-
a (ronte Copiando la

traduzione cominciò a ve-

nirmi la voglia di conosce-
re II testo E cosi leggen-
do prima la tradizione o
poi II testo lesa! di Ora-
rio non solo le • Odi •
ma anche le • Satiro • e
le • Epistole • Poi • La
Germania • di Tacito tra-
dotta — Incredibile a dir-

- da Marinoni Poi i>m
< || incantevole Ovi

dio e I • Arte d'amare •

per prima Cosi mi nacque
un certo amore al latino
E oggi. Il rimpianto di non
conoscerlo Ma almeno a
questo II latino Inaegnsto
a acuoia serviva a dare
occasiona di scoprirlo fuo-
ri della scuola a a dare
PUI tardi la malinconia di
non nvorlo appreso
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